
di Sandra Mattei
◗ TRENTO

Sì alla Valdastico ed al potenzia-
mento della  Valsugana,  con  4  
corsie. Queste le linee program-
matiche  del  presidente  della  
Provincia Maurizio Fugatti, pre-
sentate  martedì  in  consiglio,  
che pare puntino tutto sulla mo-
bilità su ruota, dimenticando il 
collegamento su rotaia dell’alta 
velocità ed il tunnel del Brenne-
ro. Non solo, pochi accenni an-
che ai provvedimenti sul lavoro 
e sull’innovazione indispensabi-
le per riuscire ad essere concor-
renziali con le altre realtà econo-
miche. Sono le reazioni del gior-
no dopo da parte di due leader 
dell’opposizione, Ugo Rossi del 
Patt, e Alessandro Olivi, vicepre-
sidente del consiglio provincia-
le del Pd. 

Commenta Alessandro Olivi: 
«Io mi concentro sul rapporto 
sviluppo economico e lavoro e 
non trovo nulla nel programma 
di  Fugatti.  Lo  sviluppo  non  è  
una somma di tanti desiderata 
delle categorie. La qualità del si-
stema  economico,  passa  per  
una  maggiore  competitività  e  
un alto valore aggiunto delle im-
prese, utilizzando il nostro patri-
monio della conoscenza e della 
ricerca. Mi auguro che ci sia sta-
ta  un’esigenza  di  sintesi,  che  
non ha permesso approfondi-
menti, ma spero che non si tor-
ni indietro».

L’ex  assessore  allo  sviluppo  
economico  rincara  la  dose:  
«Manca un’idea dello sviluppo, 
che non può essere la sommato-
ria dei diversi settori: industria, 
artigianato, commercio. In que-
st’ultimi anni abbiamo gestito 
la crisi, approntando il pronto 
soccorso, con un sistema di pro-
tezione sociale che è stato un ri-
ferimento anche a livello nazio-
nale. Ora si tratta di puntare sul-
la qualità del lavoro, attraverso 
lo strumento della contrattazio-
ne territoriale per aumentare le 
retribuzione e di conseguenza 
la qualità del lavoro. Abbiamo 
istituito il Fondo di solidarietà 
territoriale, per fare politiche at-
tive del lavoro e formazione. Ed 
ancora,  abbiamo  puntato  
sull’innovazione e la sostenibili-
tà, anche con i fondi europei per 
progetti sul risparmio energeti-
co, per far fronte ad una compe-
tizione sempre più aspra». 

Su mobilità interviene l’ex go-
vernatore  Ugo  Rossi,  ancora  

più tranchant: «Il programma di 
Fugatti sulla viabilità ci riporta 
indietro di vent’anni ed è la di-
mostrazione plastica di come ci 
si voglia far governare dal Vene-
to. Volere riproporre la Valdasti-
co significa fare un regalo alle 
imprese venete, non risolvendo 
nessun  problema  di  traffico  
trentino, perché intaserà l’A22 e 

diventerà  inevitabile  la  terza  
corsia. La Valsugana a quattro 
corsie,  inoltre,  è  un  corridoio  
più veloce ed economico per il 
traffico pesante». 

Rossi ricorda il lavoro fatto fi-
nora: «Con la Regione Veneto e 
con  i  vertici  dell’A4  avevamo  
studiato un percorso alternati-
vo  alla  Valdastico,  una  strada  

che sbucava a Trento Sud, pas-
sando sotto la montagna. Si sa-
rebbero poi trasferite le merci 
su rotaia, valorizzando così l’In-
terporto, per creare uno snodo 
internazionale. Si evitava così di 
realizzare  il  tunnel  di  Tenna,  
perché con le quattro corsie del 
la Valsugana diventava necessa-
rio, mentre la nostra soluzione 

toglieva  il  traffico  dei  camion  
sul lago. Il tragitto alternativo, 
già concordato con Zaia e l’A4, 
portando il  traffico pesante in 
galleria,  liberava  la  Valsugana  
dai camion da Grigno in su. Io 
non sono contrario ideologica-
mente al collegamento del Ve-
neto con il Trentino, ma biso-
gna che questo sia utile per to-

gliere  il  traffico  in  Valsugana.  
Ho consegnato il dossier a Fu-
gatti, ma pare ci sia stata una 
sottovalutazione sul progetto». 
Rossi conclude amaro: «Faccio 
notare che nel programma non 
c’è nulla sull’autonomia e peral-
tro sono scomparsi orsi e lupi, 
che  sembravano  il  problema  
più importante».

◗ TRENTO

Sulle dichiarazioni programma-
tiche esposte martedì in Consi-
glio provinciale dal governatore 
Fugatti (quelle in cui il presiden-
te ha fatto riferimento all’«unica 
famiglia  formata  da  uomo  e  
donna» e sull’obbligo dei croci-
fissi a scuola e negli uffici pub-
blici)  interviene  oggi  Arcigay:  
«Facciamo fatica a rispondere a 
Fugatti, perché nel suo discorso 
porta  argomenti  screditati  da  
tempo, su cui davvero non vale 
la pena fermarsi a discutere. Stu-
pisce, però, che il neopresiden-
te non abbia ancora compreso 

che il suo ruolo – in questo mo-
mento – è quello di rappresenta-
re e tutelare tutti i cittadini e le 
cittadine trentine, indipenden-
temente dal sesso, dall’orienta-
mento sessuale, dall’identità di 
genere o dalle scelte e convin-
zioni personali. Ora si parla di 
rendere obbligatorio il crocefis-
so e il presepe nelle scuole e ne-
gli edifici pubblici. Noi, però, ri-
cordiamo bene l’ostruzionismo 
folle e insensato del centro-de-
stra e della Lega quando nell’au-
la del Consiglio provinciale si di-
scuteva di portare nelle scuole 
trentine la lotta alle discrimina-
zioni e al bullismo omofobico. 

Quello era indottrinamento,  il  
crocefisso e il presepe sono “ri-
scoperta delle tradizioni”. Eppu-
re la legge provinciale contro l’o-
mofobia era partita  dal  basso, 
con un’iniziativa che in poche 
settimane era riuscita a mobili-
tare moltissime persone e a rac-
cogliere oltre 7.000 firme in tut-
ta la provincia. Evidentemente 
alla destra nazionalpopulista fa 
comodo ascoltare il “popolo” a 
giorni alterni: non tutti i “popo-
li” sono uguali e quello che lotta 
contro le discriminazioni è un 
po’ meno uguale degli altri. Così 
a finire in croce sono tutte quel-
le persone che si discostano da 
un paradigma che nella realtà 
non è mai  esistito:  le  persone 
LGBT+, le famiglie omogenito-
riali, le famiglie con componen-
ti LGBT+, le famiglie con un solo 
genitore, le famiglie allargate o 
ricomposte». 

Potenziare la Valsugana per Rossi significa portare più traffico pesante verso il Trentino 
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“Il  governo  del  cambiamento  
parte senza un'idea forte di svi-
luppo. Nella relazione del presi-
dente Fugatti non c'è una visio-
ne che indichi con chiarezza su 
cosa  puntare  per  sostenere  la  
crescita  del  nostro  territorio,  
per attrezzare la nostra econo-
mia e la nostra società di fronte 
al forte cambiamento che è in 
atto. E soprattutto non si parla 
di  lavoro:  fatta  eccezione  per  
qualche breve accenno il mon-
do del lavoro è cancellato insie-
me alle difficoltà, alle fatiche e 
alle responsabilità di cui i lavo-
ratori si sono fatti carico in que-

sti anni di crisi e di cui ancora 
molti pagano le conseguenze in 
termini di precarietà”. Cgil Cisl 
Uil del Trentino non nascondo-
no le loro perplessità sulle linee 
programmatiche che ieri il go-
vernatore ha illustrato all'Aula. 
“Al di là degli investimenti in in-
frastrutture a cui si  dedica un 
ampio spazio, al di là degli inter-
venti  su  snellimento  ammini-
strativo  e  sburocratizzazione,  
che faranno contenti molti im-
prenditori, poco o nulla si dice 
di come fare crescere innovazio-
ne e competitività – dicono i tre 
segretari provinciali Franco Ia-
neselli, Lorenzo Pomini e Wal-
ter Alotti -. La sfida dal nostro 

punto di vista si gioca sul terre-
no della qualità, dei prodotti e 
dei servizi, e sicuramente del la-
voro. È solo puntando su uno 
sviluppo di qualità, che valoriz-
zi il Trentino come sistema, che 
si possono gestire le trasforma-
zioni e su può trovare un equili-
brio tra crescita e coesione so-
ciale, tra centro e periferia”.

Una strada che per i sindaca-
ti, difficilmente può essere per-
corsa in  solitaria,  tralasciando 
quel dialogo costruttivo tra Pro-
vincia e parti sociali che negli ul-
timi trent'anni ha contribuito a 
meglio indirizzare le strategie di 
sviluppo del nostro territorio.

Anche i passaggi sulla forma-

zione appaiono deboli alla lettu-
ra  delle  tre  confederazioni.  
“Ben venga la volontà di raffor-
zare la formazione professiona-
le con il sistema duale per favo-
rire l'incontro con il mondo del 
lavoro. È però una visione trop-
po riduttiva che lascia fuori l'al-

ta formazione, che non fa cen-
no alla formazione continua e 
alla  riqualificazione  professio-
nale. Non si può pensare di pie-
gare il sistema della conoscenza 
alle  solo  esigenze  del  sistema  
produttivo  di  adesso.  Sarebbe 
miope e dannoso”.

lo scontro

Arcigay: «Le solite discriminazioni»
L’associazione attacca la giunta: «Se la prende con i più deboli»

«Ricerca e trasporti, mancano le idee»
Olivi: «Non parla di sviluppo economico e di innovazione». E Rossi: «La Valdastico è un regalo alle imprese venete» 

Alessandro Olivi

Da sinistra Alotti (Uil), Pomini (Cisl) e Ianeselli (Cgil)

cgil, cisl e uil

Critici anche i sindacati:
«Ignorato il mondo del lavoro»

Un vecchio manifesto Arcigay

‘‘
Il tragitto che 
sbuca a Trento 
Sud toglie il 

traffico alla Valsugana, è 
stato deciso con Zaia e l’A4

Ugo Rossi
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Serve  un  tavolo  permanente  
per la definizione di un’intesa 
comune tra tutti gli attori del si-
stema di assistenza sociale e sa-
nitaria  sull’attuazione  delle  
nuove norme statali sugli edu-
catori professionali. A chieder-
lo sono Cgil Cisl Uil del Trenti-
no che hanno ribadito le pro-
prie preoccupazioni in un in-
contro tenutosi due giorni fa al 
servizio  politiche  sociali  della  
Provincia. Il  tema riguarda gli 
educatori  professionali  che  
operano dentro il sistema pub-
blico e nel terzo settore trentino 

come operatori dei settori sani-
tario, sociale ed educativo. La 
legge di bilancio dello Stato per 
il 2018 ha infatti introdotto l’ob-
bligo per gli educatori dell’am-
bito socio-sanitario di iscriversi 
all’ordine delle professioni sani-
tarie per continuare ad esercita-
re la propria attività. All’ordine 
però possono iscriversi solo co-
loro che hanno il titolo di studio 
adeguato,  ovvero  la  laurea  in  
scienze riabilitative. Per Cgil Ci-
sl Uil del Trentino le difficoltà 
nell’attuazione della nuova nor-
mativa sono troppe. Per questo 
i  sindacati  hanno  chiesto  un  
confronto.

appello alla giunta

Educatori professionali,
i sindacati: «Confronto»

il programma di fugatti»L’OPPOSIZIONE

‘‘
Si vogliono
accontentare 
le diverse 

categorie, senza avere 
una cornice, un a strategia
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«Il crocefisso non deve essere strumentalizzato»
Il richiamo di padre Alex: «Spopolamento delle valli, si segua il modello di Riace»

TRENTO «Non serve l’interven-
to del presidente della Provin-
cia per ricordare ai trentini di
fare il presepe», dice padre
Alex Zanotelli, commentando
l’invito che il governatore ha
rivolto alle scuole e agli uffici
pubblici.
Maurizio Fugatti ha detto

che il crocefisso, come il
presepe non dovrebbe mai
mancare nei palazzi pubbli-
ci.
«Mi meraviglia che questa

esortazione coincida con l’ap-
provazione alla Camera del
decreto sicurezza. Ci rendia-
mo conto di cos’è il crocefis-
so? Il Cristo vivo non è quello
appeso negli uffici o nelle

scuole, ma è quello che sco-
priamo e tocchiamo con ma-
no nei migranti che non acco-
gliamo».
Crede che si tratti di un

uso strumentale della reli-
gione?
«Sì, l’idea di esporre la cro-

ce negli edifici pubblici mi fa
pensare a una religione di
Stato. Inoltre è unamancanza
di rispetto nei confronti di
chi professa un credo diver-
so. Come si può fare del cri-
stianesimo una religione di
Stato, quando fu proprio lo
Stato, l’Impero romano di al-
lora, a condannare a morte
Gesù».
Chi sono i protagonisti del

presepe di oggi?
«Gli ultimi, gli emarginati.

Per capirlo basterebbe leggere
il Vangelo. Gesù Bambino na-
sce per strada, da due profughi,
che nessun albergo o locanda è
disposto ad accogliere».
Per lei cosa significa colti-

vare i valori cristiani?
«Accogliere, aiutare gli ulti-

mi. Gesù ha detto: “Perché io
avevo fame e mi avete dato da
mangiare, avevo sete emi ave-
te dato da bere”. Siamo re-
sponsabili. Fra qualche anno
diranno di noi quello che noi
oggi diciamo dei nazisti».
Cosa può fare la Chiesa?
«Stare dalla parte degli

emarginati, come faceva Ge-

sù. Un prete mi ha scritto: “A
forza di dirci cattolici ci siamo
dimenticati di essere cristia-
ni”. Ho trovato molto strano
che la curia di Trento si sia ri-
volta a Fugatti e quindi alla
Lega per difendere un luogo
di culto come la Chiesa di
Santa Maria».
L’arcivescovo di Trento ha

espresso preoccupazione
per lo spopolamento di alcu-
ne valli. Cosa ne pensa?
«La fine dei piccoli paesi è

un problema. Una soluzione
può essere fare come si è fatto
a Riace e in altri piccoli borghi
italiani. Vedere un paese disa-
bitato rinascere grazie al con-
tributo di alcuni rifugiati per
me è stata un’enorme emozio-
ne. Credo che quel modello
andrebbe seguito».

V. Ior.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Comboniano
Padre Alex
Zanottelli, 80
anni,
missionario
Dal 2004 opera
a Napoli,
dopo una vita
in Africa

TRENTO «Crocefisso e presepe
sono armi di distrazione di
massa». Per Giorgio Tonini,
consigliere provinciale del Pd,
la proposta del governatore,
Maurizio Fugatti, di appende-
re il crocefisso in tutte le
scuole e in tutti gli uffici pub-
blici è solo un modo per di-
stogliere l’attenzione da que-
stioni più importanti. «Sareb-
bemeglio lasciare questi temi
alla religione.— continua To-
nini — La destra spesso sepa-
ra il significante dal significa-
to. Inneggia ai valori cristiani
e poi vuole cacciare i migran-
ti. Sotto il presepe non c’è
scritto prima quelli di Naza-
reth». Anche per il Movimen-
to 5 Stelle la questione croce-
fissi è un pretesto « Sono solo
la cortina fumogena sul vuoto
che c’è dietro», dice il consi-
gliere Filippo Degasperi.
Di tutt’altro avviso Mattia

Gottardi, consigliere provin-
ciale di Civica Trentina, che
condivide le proposte del go-
vernatore. «Ho apprezzato
molto il suo intervento in au-
la. Era necessario tornare a
una netta presa di posizione
sui temi tradizionali. E questa

maggioranza lo ha fatto. Non
possiamo rinunciare ai nostri
valori identitari, come ha fat-
to una certa parte politica, na-
scondendosi dietro la bandie-
ra della laicità», dice l’ex sin-
daco di Tione.
Secondo l’Arcigay invece
quella di Fugatti è «una visio-
ne distorta che ha un unico
grande obiettivo: disgregare
la società trentina. A farne le
spese— come di consueto —
le categorie più deboli: i mi-
granti, le donne, citate solo in
quanto madri, le persone
Lgbt, escluse da un modello
di famiglia che il neopresi-
dente definisce naturale».
L’associazione accusa la giun-
ta di aver trasformato il Festi-
val della famiglia «in una pas-
serella per personaggi come
Lorenzo Fontana e Simone
Pillon, che, nonostante il ruo-
lo, non hanno nulla da inse-

gnare sulla famiglia».
Oltre ai richiami alla fami-

glia e ai valori tradizionali, a
far discutere è la proposta di
favorire le mamme lavoratrici
attraverso assegni per ogni fi-
glio, voucher baby-sitter per
servizi di cura dei bambini,
ma anche assegnando loro
punteggi maggiori nei con-
corsi pubblici, in base al nu-
mero dei figli.
«La scarsa partecipazione

femminile al mercato del la-
voro è un problema che ri-
guarda tutte le donne. Pensa-
re di risolverla così crea di-
scriminazioni», afferma Clau-
dia Loro, responsabile delle
politiche di genere della Cgil
del Trentino. Più ottimista
Gottardi, che ricorda: «Abbia-
mo un altissimo tasso di in-
vecchiamento della popola-
zione, dobbiamo favorire la
natalità. Questa proposta è un

buon punto di partenza».
Il Pd si dice pronto al con-

fronto. «Tuttavia — precisa
Tonini — la questione non ri-
guarda solo le donne. Servo-
no interventi che favoriscano
una più equa ridistribuzione
dei compiti tra padri e madri.
La normativa su questo è an-
cora molto arcaica». Secondo
la Cgil per incentivare l’occu-
pazione femminile è necessa-
rio creare servizi. Per questo
ricorda che la Lega in campa-
gna elettorale aveva promesso
asili nido gratuiti per tutti.
«Alcunemisure, come i buoni
di servizio baby-sitter esisto-
no già», ricorda Degasperi.
«Nel programma del governo
del cambiamento non c’è nul-
la di nuovo—continua il con-
sigliere 5 Stelle—Non si parla
di impresa, non si parla di
ambiente, di sviluppo. Non
c’è una riga sulla rete ferrovia-

ria. Per non parlare della
scuola. Sulla formazione pro-
fessionale andiamo indietro
di 40 anni. Si propone la for-
mazione duale su modello te-
desco. Un sistema che non ha
fatto altro che cristallizzare la
società, dividendola tra chi ha
la possibilità di proseguire
negli studi e chi vienemanda-
to in cantiere».
Una critica condivisa in

parte da Cgil, Cisl e Uil. «Ben
venga la volontà di rafforzare
la formazione professionale
— scrivono in un comunicato
congiunto — È però una vi-
sione troppo riduttiva che la-
scia fuori l’alta formazione,
che non fa cenno alla forma-
zione continua e alla riqualifi-
cazione professionale. Non si
può pensare di piegare il si-
stema della conoscenza alle
sole esigenze del sistema pro-
duttivo». Secondo i sindacati
nella relazione di Fugatti
manca una visione che indi-
chi su cosa puntare per soste-
nere la crescita de territorio.
«E soprattutto— evidenziano
— fatta eccezione per qualche
breve accenno, il mondo del
lavoro è cancellato insieme al-
le difficoltà, alle fatiche e alle
responsabilità di cui i lavora-
tori si sono fatti carico in que-
sti anni».

Valentina Iorio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Opposizioni critiche: cortina fumogena
Gottardi rilancia:«Valoridapreservare»
Isindacati bacchettano Fugatti: «Dimenticato il temadel lavoro».Arcigay: visione distorta

❞

Loro (Cgil)
Punteggi
in più alle
mamme,
non si
creino
disparità

Il discorso del governatore in pillole

Crocefissi e presepi
in scuole e uffici pubblici

1
Centralità dell’unione
tra un uomo e una donna

Assegni per ogni figlio
e voucher baby sitter

2 3
Fugatti nel suo intervento ha
spiegato che «nelle classi
scolastiche, come in tutti gli uffici
pubblici, non dovrebbe mancare il
crocifisso». Ha invitato anche le
scuole ad allestire il presepio

In riferimento alla famiglia, il
governatore ha puntato l’attenzione
sulla «centralità della famiglia
formata da un uomo e da una donna.
Crediamo che la famiglia sia
una sola, quella naturale»

Sul fronte del sostegno alla
famiglia, Fugatti ha annunciato
l’erogazione di assegni per ogni
figlio sul modello francese, voucher
baby-sitter e punteggi maggiori
nei concorsi pubblici per le mamme

Valdastico e Valsugana
considerate strategiche

4
Conferme per quanto riguarda le
infrastrutture: nel suo discorso
programmatico il presidente della
Provincia ha ribadito la centralità
della Valdastico e della messa
in sicurezza della Valsugana

Cavalese: sabato la riapertura

Punto nascite, si parte

S i avvicina la riapertura del punto
nascita di Cavalese: si riparte, come
annunciato, questo sabato. Ieri il

governatore Fugatti e l’assessora Segnana
hanno presentato i dettagli della riapertura
agli amministratori fiemmesi, alla
presenza tra gli altri del presidente del
Comitato nazionale percorso nascite
Gianfranco Jorizzo. A illustrare le ulteriori
novità per l’ospedale di Cavalese è stato
invece Paolo Bordon, direttore generale
dell’Azienda sanitaria. Nel dettaglio, nei
primi mesi del 2019 verrà consegnata la
nuova risonanza magnetica. Sarà rinnovato
anche il pronto soccorso, mentre la sala
parto cesareo in emergenza sarà in
funzione a partire dalla fine della prossima
estate.
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